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Auguri  

di  
Buona Pasqua! 

 
Aiutaci, o Signore, a portare 
avanti nel mondo e dentro di 

noi la tua Risurrezione.  
Donaci la forza di frantumare 

tutte le tombe in cui la 
prepotenza, l’ingiustizia, la 

ricchezza, l’egoismo, il peccato, 
la solitudine, la malattia, il 

tradimento, la miseria, 
l’indifferenza,  

hanno murato gli uomini vivi.  
Metti una grande speranza nel 

cuore degli uomini, 
specialmente di chi piange. 

Concedi a chi non crede in Te, 
di comprendere che la tua 
Pasqua è l’unica forza della 

storia perennemente eversiva.  
E poi, finalmente, o Signore, 
restituisci anche noi, tuoi 

credenti, alla nostra condizione 
di uomini. 

 

+ don Tonino Bello 
 

 

 
 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli  
(At 10,34a.37-43) 
Pietro allora prese la parola e 
disse: “Voi sapete ciò che è 
accaduto in tutta la Giudea, 
cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da 
Giovanni; cioè come Dio consacrò 
in Spirito Santo e potenza Gesù 
di Nàzaret, il quale passò 
beneficando e risanando tutti 
coloro che stavano sotto il potere 
del diavolo, perché Dio era con 

lui. E noi siamo testimoni di tutte 
le cose da lui compiute nella 
regione dei Giudei e in 
Gerusalemme. Essi lo uccisero 
appendendolo a una croce, ma 
Dio lo ha risuscitato al terzo 
giorno e volle che si 
manifestasse, non a tutto il 
popolo, ma a testimoni prescelti 
da Dio, a noi che abbiamo 
mangiato e bevuto con lui dopo 
la sua risurrezione dai morti. E ci 
ha ordinato di annunciare al 
popolo e di testimoniare che egli 
è il giudice dei vivi e dei morti, 
costituito da Dio. A lui tutti i 
profeti danno questa 
testimonianza: chiunque crede in 
lui riceve il perdono dei peccati 
per mezzo del suo nome". 

SALMO RESPONSORIALE  
Salmo 117 
Questo è il giorno che ha fatto il 
Signore: rallegriamoci ed 
esultiamo. 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo 
ai Colossesi (Col 3,1-4) 
Se dunque siete risorti con Cristo, 
cercate le cose di lassù, dove è 
Cristo, seduto alla destra di 
Dio; rivolgete il pensiero alle cose 
di lassù, non a quelle della 
terra. Voi infatti siete morti e la 
vostra vita è nascosta con Cristo 
in Dio! Quando Cristo, vostra 
vita, sarà manifestato, allora 
anche voi apparirete con lui nella 
gloria. 

Dal vangelo secondo Giovanni  
(Gv 20,1-9) 
Il primo giorno della settimana, 
Maria di Màgdala si recò al 
sepolcro di mattino, quando era 
ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon 
Pietro e dall’altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse 

loro: «Hanno portato via il 
Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme 
all’altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme 
tutti e due, ma l’altro discepolo 
corse più veloce di Pietro e 
giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma 
non entrò. Giunse intanto anche 
Simon Pietro, che lo seguiva, ed 
entrò nel sepolcro e osservò i 
teli posati là, e il sudario – che 
era stato sul suo capo – non 
posato là con i teli, ma avvolto 
in un luogo a parte. Allora entrò 
anche l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, e 
vide e credette. Infatti non 
avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti. 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

“Vide e credette!” 
 
Ecco il grande giorno, magnifico e 
stupendo della nostra storia, 
niente di simile è successo e 
nulla di uguale succederà nella 
storia del mondo. Cristo è 
risorto!  
Questo è l’annuncio gridato dalla 
madre Chiesa, questa è la 
speranza che abita il cuore di 
ogni cristiano in questa domenica 
e in ogni giorno della vita.  
Gioia e speranza abitino il nostro 
cuore in questi giorni pasquali. 
Gioia e speranza per la vita di 
ciascuno, la morte e il dolore non 
possiedono l’ultima parola sulle 
nostre vite. Quanti dolori quante 
ferite abitano le nostre famiglie, 
nel buio più profondo dove 
ciascuno di noi può trovarsi 
risuona un grido: risorgi! Gesù 
risorto, trasfigura la nostra carne 
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umana, le ferite e le piaghe della 
nostra vita, le frustate ricevute 
che portiamo sulla schiena sono 
splendenti di luce, sono 
splendenti di Dio. 
Permettiamo alla nostra vita di 
cantare il gloria di festa per la 
salvezza di cui siamo beneficiari, 
il canto ricompare dopo la 
sobrietà quaresimale, cantiamo 
con la bocca e il cuore la bellezza 
e la forza di Dio unico nostro 
salvatore.  
Esultiamo con l’alleluia per la 
proclamazione della parola del 
Signore, parola di speranza e di 
vita, parola di perdono e 
accoglienza. Celebriamo il 
Signore con una vita rinnovata, 
risorta, permettiamo allo Spirito 
Santo di fruttificare opere buone 
nelle nostre vite. 
 
Tutte le parole ascoltate nella 
liturgia esprimono una 
prospettiva nuova e inaudita, 
ancora dopo duemila anni, pochi 
comprendono il significato di ciò 
che Dio ha compiuto per 
ciascuno. Pietro prova ha dire 
alcune parole riportate nella 
prima lettura.  
Gesù in vita porto salvezza alle 
persone bisognose di cure e di 
amore, ora nella condizione di 
Risorto salva tutti gli uomini, 
nessuno escluso. Nella 
risurrezione ci inserisce 
definitivamente nella vita di Dio, 
la carne umana risplende della 
vita divina, di luce che mai si 
spegne. Gesù è risorto veramente: 
“noi che abbiamo mangiato e 
bevuto con lui dopo la sua 
risurrezione”, sono parole 
importanti e decisive, oggi siamo 
chiamati a mettere il nostro 
sigillo all’affermazione di Pietro.  
 
Forse qualcuno, o più di 
qualcuno dirà: favole per 
bambini, invenzioni di persone 
turbate per la perdita di una 
persona cara, eppure è il centro 
della nostra fede.  
Se Cristo non è risorto dai morti, 
vana è la nostra speranza, ma noi 
non siamo soli nel dare il nostro 
assenso, ci fidiamo dei testimoni, 
di coloro che videro Gesù, chi 
poteva immaginare di trovarsi di 
nuovo faccia a faccia con il 
crocifisso?  

Nessun teologo ebraico poteva 
descrivere così bene l’incontro 
con questa nuova vita, 
figuriamoci dei pescatori semi-
analfabeti, che di pesci ne 
sapevano forse comprendevano 
un po’ meno la prospettiva della 
risurrezione. 
Il vangelo di oggi è meraviglioso, 
una pagina che mai dovremmo 
stancarci di ascoltare, perché 
carica di sentimenti, gioia, 
turbamento.  
 
Quattro sono i passi o le 
immagini usate da Giovanni nel 
racconto di quei momenti. 
Maria recatasi al sepolcro pensa 
subito al peggio, tipico di chi ama 
una persona e si preoccupa del 
destino anche del suo corpo 
mortale. La vista della tomba 
aperta fa scattare in Maria la 
corsa verso casa, probabilmente 
tra le lacrime sarà arrivata dai 
discepoli manifestando dolore e 
turbamento per l’ultimo scempio 
compiuto alla memoria del suo 
amato maestro.  
L’annuncio genera un’altra corsa 
altrettanto affannata e carica di 
pensieri, quella dei due discepoli 
verso il sepolcro di Gesù, anche 
questa corsa pone le sue basi 
nell’amore verso il maestro 
seguito per anni e visto morire in 
croce miseramente. Certo i 
discepoli sono scappati dalla 
croce, hanno rinnegato il loro 
amico, ma nelle corse da e per il 
sepolcro ci è manifestato l’amore 
che ancora abitava il cuore di 
questi uomini e donne. 
Eccoci al sepolcro, al luogo dove 
tutte le speranze di potere e 
vittoria umane si infrangono 
sulla fredda pietra. Il corpo del 
maestro non c’è più i teli che 
avvolgevano il suo corpo, dicono 
alcuni commentatori sono 
solamente afflosciati, Giovanni 
descrive il sepolcro immerso 
nella serenità e nella pace, tutto è 
in ordine, nulla sembra essere 
stato toccato solo il corpo dentro 
i teli non è più presente. Come è 
stato possibile estrarre il corpo 
del maestro da parte dei 
trafugatori, lasciando i teli in 
quella posizione?  
Vide e credette, due parole, in 
esse tutto cambia, tutta la vita 
prende un’altra direzione, 

possiamo dire risorge anch’essa 
dal sepolcro. Non ci sono frasi, 
non ci sono ragionamenti 
filosofici, è il cuore stesso che 
prende parola, sale in cattedra ed 
esplode nella gioia della 
speranza. 
“Sì ne siamo certi: Cristo è 
davvero risorto”, questa è la 
nostra fede, questo con la Chiesa 
siamo chiamati ad annunciare 
oggi, in Gesù risorto tutti noi 
abbiamo vita, tutti noi vivremo in 
eterno. Buona Pasqua. 
(a cura di don Luca Biasini 
diacono) 
 

 
 

Nei tavoli della stampa sono 
disposizione le buste pasquali.  
Vi ringraziamo per il vostro 

contributo. 

 

E’ a disposizione in sacrestia o in 
canonica ad € 2,90 l’Esortazione  
apostolica “Christus vivit” del 
papa frutto del sinodo sui 
giovani. Gli interessati sono 
avviamenti i giovani e comunque 
anche tutto il popolo di Dio. 
Personalmente, dopo averla letta, 
la ritengo interessante per 
animatori, educatori e genitori. 
 



 
 

 

DISCERNIMENTO DELLA  
COLLABORAZIONE PASTORALE 

DI SPINEA 
 

2. Secondo incontro 
assembleare  

 
sabato 04 maggio 2019 

 
dalle 15.00 alle 18.00 presso la 

Comunità  Monastica di Marango, 
Strada Durisi, 14, 30021 Caorle (VE) 

 

Scelta n° 3:  
Curare una conversione 

alla prossimità. 
 

Coloro che fossero intenzionati a 
partecipare e non sono in grado di 

raggiungere il posto con mezzi propri 
sono pregati di avvisare in canonica 

in modo tale che ci si possa 
organizzare. La partenza è comunque 

prevista per le 13.30. 
 

 
3. Terzo incontro assembleare  

 

domenica 09 giugno 2019  
 

dalle 15.00 alle 18.00 presso il Centro 
Pastorale Cardinal Urbani  

Via Visinoni, 4/c, 30174 Venezia VE 
Scelta n° 2: Incrementare “stili di vita” 

maggiormente evangelici. 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
Tutte le indicazioni sulla possibilità di 
devolvere l’8xmille nella propria 
denuncia dei redditi alla chiesa cattolica 
si possono trovare anche sui tavoli della 
stampa in fondo alla chiesa. 
Tale destinazione non ha nessun costo 
per colui che fa la denuncia dei redditi. 
Chi ne fosse interessato e si appoggia 
ad un patronato o commercialista per la 
denuncia dei redditi deve ricordarsi di 
firmare perché non sempre si è avvertiti 
di questa possibilità. 
 
Con l’8xmille la Chiesa Cattolica 
sostiene progetti pastorali e caritativi su 
tutto i territorio nazionale. Per averne 
una visione dettagliata si può accedere 
al sito dedicato: www.8xmille.it 
 
Sostanzialmente è un atto di solidarietà 
e carità che realizziamo a costo zero e 
con una semplice firma.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

SETTIMANA OTTAVA DI PASQUA 
Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  Giovanni e Clara   

     
     

10.00  Gustavo Bonamigo  Giuseppina e F. Bottacin 
  Amelia (4°) Luigi Carla Franco   
    

10.15  Luigi Tessari e Angela Bottacin  Tosca Peron 
  Luigi Vedovato  Ercole Forabotte 

11.15    
    

 
Domenica 

21 aprile 2019 
 
 
 

 

 
 

 
PASQUA 

18.30  Elisa Pasqualetto   
 

Buona Pasqua! 
7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
10.15 BATTESIMO DI ENNIO GABRIELE  Luigi Vedovato   
Crea       
11.15 BATTESIMO DI NOAH  Ettorina   

  Arduino e Fam Di Giusto     
      

18.30  Marisa. Antonia, Mariuccia,  Ubaldo, Giovanni   
  Giuseppe Simion e Albertina Carraro     
  Antonio, Filomena, Antonio Favero, Orlando     

 
LUNEDÌ  22 

 
ottava di pasqua 

      
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Giuseppe Annoé e Angela Musaragno     
      

 

MARTEDÌ  23 
 

ottava di pasqua 
       

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Maria Ceccato Teresa Moretto Giacinto Rampon   

 Albina Bruseghin      

 

MERCOLEDÌ 24 
 

ottava di pasqua 
       

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
9.30 PRIMA COMUNIONE (S. BERTILLA)     

10.15 PRIMA COMUNIONE (CREA)     
11.00 PRIMA COMUNIONE (S. BERTILLA)     
18.30  Tarcisio e Gerolamo     

       

GIOVEDÌ  25 

 
 

S. Marco Ev. 
       

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   20.45 Formazione Animatori 
18.30 50° MATR. MIRELLA E GIUSEPPE    Pian di Coltura 

       

VENERDÌ 26 
 

ottava di pasqua 
        

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   6.00 Partenza per week end 
15.00 MATRIMONIO DI SERGIO MARIA LO COCO E MARIA FLAVIA SCORDINO  Ad Assisi per seconda 
17.00 BATTESIMO DI  MARIA VICTORIA    Media (attività post 
18.30  Umberto Cupoli  Silvana Angela Guido  Cresima) 

  Silvana Manente (I°)  Armando Cren (4°)   
  Gino Simion e Massimiliano     
       

SABATO 27 
 
 
 
 

 
ottava di pasqua 

 

        
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
8.30  ad mentem offerentis   

   
10.00  Teresa Landolfi  Sante Barina (8°) 

     
10.15 50° DI MATRIMONIO DI GIANCARLO DE MARCHI 
Crea   Luigi Vedovato   

11.15  Maria Bertoldo (6°m)   
     

 

Domenica 
28 aprile 2019 

 
 

 

 
 

SECONDA DI 

PASQUA 
18.30  Giovanni Simion (I°)   

USCITA A PIAN DI CULTURA PER 
LE FAMIGLIA DEI FANCIULLI DI 

TERZA ELEMENTARE 
 

 
 

CALENDARIO MESE APRILE/MAGGIO 2019 
Lunedì 29 aprile 20.45 CONS. PASTORALE PARR  S. BERTILLA E CREA  ODG: 1. Ordinazione sacerdotale di don Luca e celebrazione  

  prima S. Messa a S. Maria Bertilla e Crea  2. Proposta di Impresa sociale  
Venerdì 03 maggio 20.30 Preparazione al battesimo per le famiglie dei battezzandi in maggio ( in Oratorio don Milani) 
Sabato 04 maggio 15.00 Secondo incontro di discernimento presso la Comunità monastica di Marango (Caorle) 

  Partenza da Spinea alle ore 13.30. 
 16.00 BATTESIMO DI GIANLUCA PIETRO 

Domenica 05 mag 17.00 BATTESIMO DI EMMA  
Lunedì 06 maggio 20.00 Formazione animatori Grest 

Martedì 07 maggio 20.45 Commissione Iniziazione Cristiana 
Giovedì  08 magg 20.00 Formazione animatori Grest 
Sabato 11 maggio 11.00 MATRIMONIO DI DARIO ZANIBONI E GIULIA BALLETTI 

 11.00 50° DI MATRIMONIO DI FERNANDA E LUCIO  IN SAN LEONARDO 


